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  ome tutti i lettori di
Toscana Oggi sanno, il 23
marzo di 6 anni fa nasceva
al Cielo Carlo Casini, un

amico e assiduo frequentatore del
giornale come autore di
moltissimi articoli che rimangono
nella storia e nel ricordo di tutti
noi. Ebbene in questi anni tanti
libri sulla figura di Carlo Casini
sono stati pubblicati, numerose
iniziative sono state prese per
onorarne la memoria quali, solo
per citarne alcune, le Giornate di
spiritualità giunte al terzo
appuntamento, gli incontri
mensili on line per recitare
insieme il santo Rosario, la Rete
degli amici di Carlo che ogni
giorno invia messaggi con
testimonianze o pensieri su e di
Carlo, la costituzione
dell’Associazione Amici di Carlo
Casini per avviarne la causa di
beatificazione tanto che ad oggi
possiamo chiamare Carlo Casini
Servo di Dio.
Ebbene a tutta questa grande
fioritura, che non sarebbe stata
possibile senza l’aiuto del Signore
e di Carlo da Lassù, si aggiunge un
evento importante per la sua
portata politica, culturale, sociale
ed ecclesiale: il 21 aprile prossimo
a Roma, alla Camera dei deputati,
Sala della Regina (ore 15), sarà
presentato un corposo volume dal
titolo «Carlo Casini Discorsi
politici e parlamentari», un libro di
oltre 800 pagine (35 euro) ricco di
argomenti e tematiche che vanno
dalla dignità umana e centralità
politica del diritto alla vita
all’Europa, dalla giustizia alla
politica estera, dalla eutanasia alle
adozioni, dalle riforme
istituzionali alle sostanze
stupefacenti, dalla fame nel mono
alla politica estera, dal
rinnovamento politico e civile al
ruolo dei cattolici.
Tanto era vasto il sapere di Carlo
Casini e tante le sue competenze
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da lasciare davvero stupefatti
coloro che avranno la possibilità di
leggerlo. Un libro che sarà presente
in Paesi esteri, nelle Università, nei
luoghi della cultura e delle
Istituzioni e che diventerà un
patrimonio insostituibile per
molti: magistrati, politici, medici,

intellettuali, giornalisti, presidenti
di associazioni. Ancora non era
accaduto che un’alta istituzione
come la Camera dei deputati
dedicasse un volume e una
giornata alla figura di Carlo Casini
e questo ha un significato che va
oltre la semplice pubblicazione dei
suoi scritti. È un segno di
riconoscenza, è un segno di
riconoscimento del suo valore e
della sua statura non solo di
politico ma di cattolico. Ecco le
parole con le quali il presidente
della Camera dei deputati Lorenzo
Fontana inizia la sua Prefazione al
libro: «A pochi anni dalla sua
scomparsa, la Camera dei deputati
dedica un ampio volume a Carlo
Casini, tra i più autorevoli
esponenti del cattolicesimo sociale
in Italia, i cui principi ispiratori
hanno animato la sia intensa

attività pubblica in difesa della
centralità dell’essere umano e della
sua dignità». Si tratta di un
«omaggio» che la Camera dei
deputati ha inteso tributare a Carlo
Casini, un omaggio dovuto ma
non scontato che consegna alla
storia della Camera una figura di
primo piano nel panorama
politico degli ultimi 50 anni.
L’unico vero rammarico è che un
volume di 800 pagine raccoglie
solo una parte degli scritti di Carlo
perché la mole dei suoi scritti su
questioni politiche e parlamentari
è talmente ampia da costringere a
una severa selezione. Ben altro ci
sarebbe stato da dire e da mettere
in quel volume ma non era
proprio possibile. Paola Binetti e
io, che ne abbiamo curato la
pubblicazione lo sappiamo bene,
perché è stato davvero difficile

scegliere tra tanti scritti, tutti degni
di attenzione e di lettura
approfondita. Ma va sottolineato,
soprattutto, che la lettura e la scelta
degli interventi da pubblicare è
stata per me, per noi, una
occasione unica per conoscere
meglio la statura morale e umana
di Carlo. Ho avuto il privilegio di
stargli accanto per molti anni e di
diventare sua amica e amica della
sua famiglia. Davvero un
privilegio, ma la lettura degli scritti
parlamentari e politici di Carlo è
stata incredibilmente illuminante
perché da quelle pagine si
comprende appieno che la politica
può essere via alla santità. Carlo
era uomo di fede e di fede
incrollabile, profondissima e
questa fede lui l’ha portata nelle
aule parlamentari con il coraggio
di un gigante, ma con l’innocenza
e la semplicità di un bambino. A
guidarlo era la sua immensa
fiducia nell’Uomo perché fatto a
immagine e somiglianza di Dio e
per lui era inconcepibile che tanti
non capissero il valore intoccabile
della vita e la sacralità della dignità
umana. Dibatteva con argomenti
«laici», razionali, ineccepibili, ma
dietro ad essi vi era la fortezza
della fede e la coerenza mai tradita
tra la sua vita personale e le sue
scelte nell’Agorà della vita
pubblica.
Carlo è stato prima di tutto un
credente che si è messo al servizio
dell’uomo e della vita nel campo
della politica, della magistratura e
dell’associazionismo cattolico,
senza risparmio, senza sosta, senza
respiro sempre e per sempre. Solo
la fede e la sua famiglia lo hanno
sostenuto nei tempi cupi della
solitudine e dei dispiaceri e sembra
incredibile che attraverso aridi
resoconti stenografici appaia
sempre di più la figura di Carlo
guidato dalla Fede, dalla Speranza
e dalla Carità. Questo ci consegna
il libro della Camera per onorare
ancora una volta una persona
santa e straordinaria che abbiamo
avuto la grazia di conoscere.

*presidente dell’Associazione
Amici di Carlo Casini

CARLO CASINI, la politica
come testimonianza di fede

La presentazione il 21 aprile alla Camera dei Deputati a Roma
    arlo Casini. Discorsi politici e parlamentari» è il titolo del volume che il 21 aprile, alle 15, verrà

presentato a Roma, nella Sala della Regina della Camera dei Deputati.
Curato da Luisa Santolini e da Paola Binetti, il libro, che consta di oltre 800 pagine, raccoglie solo
una parte degli scritti di Carlo Casini - del quale è stata aperta la causa di beatificazione - e affronta
argomenti e tematiche che vanno dalla dignità umana e centralità politica del diritto alla vita

all’Europa, dalla giustizia alla politica estera, dall’eutanasia alle
adozioni, dalle riforme istituzionali alle sostanze stupefacenti, dalla
fame nel mono alla politica estera, dal rinnovamento politico e
civile al ruolo dei cattolici.
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Il volume «Discorsi politici e parlamentari» rende omaggio a una figura di primo piano
nel panorama politico degli ultimi 50 anni: oltre 800 pagine che ne raccolgono alcuni
scritti che restituiscono il profilo di un protagonista del cattolicesimo sociale, capace
di coniugare impegno pubblico, difesa della vita e profondità spirituale

«Il Sangue degli Angeli», quando i preti
furono i protagonisti della Resistenza
  n’altra Resistenza è esistita. Quella dei

sacerdoti e dei cattolici che, tra il 1943 e il
1944, in Toscana come in altre regioni
italiane, pagarono con la vita la scelta di
restare accanto al loro popolo. Non avevano il
fazzoletto rosso al collo, ma un breviario in
tasca. Eppure anche loro - tanti, troppi -
furono fucilati, impiccati, torturati. E spesso
dimenticati.
A restituire voce a queste figure contribuisce
un libro necessario: Il Sangue degli Angeli. La
faccia scomoda della Resistenza, il contributo dei
cattolici per la libertà, scritto da Marcello
Mancini (già direttore de La Nazione) e
Giovanni Pallanti (già vicesindaco di Firenze),
con l’introduzione del compianto direttore di
Toscana Oggi, Domenico Mugnaini.
Il volume (Edizioni Toscana Oggi, pagine 136,
euro 16,50) sarà presentato martedì 21 aprile
(ore 17) a Firenze nella
Sala Brunelleschi del
Palagio di Parte Guelfa (in
piazza della Parte Guelfa).
Dopo i saluti e
l’introduzione di Paolo
Bambagioni (consigliere
comunale di Firenze),
presidente della
Commissione controllo
del comune, interverranno
Vannino Chiti, già
vicepresidente del Senato e
presidente della Regione
Toscana e presidente
dell’Istituto storico della
Resistenza e dell’Età
contemporanea, e
monsignor Stefano
Manetti, segretario della
Conferenza episcopale
toscana e vescovo di
Fiesole.
Saranno presenti gli autori.
Il Sangue degli Angeli
smonta l’idea che la Resistenza sia stata
un’esclusiva di una sola parte politica, e
racconta invece l’ampiezza di un movimento
civile e morale che coinvolse preti, suore,
fedeli e tanti laici cattolici. Come don Ferrante
Bagiardi, parroco di Castelnuovo dei
Sabbioni, che prima di essere fucilato con i
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suoi parrocchiani, li rassicurò dicendo: «Vi
accompagno io davanti al Signore». O don
Alcide Lazzeri, parroco di Civitella
Valdichiana, che di fronte al plotone

d’esecuzione implorò:
«Fucilate me e lasciate
vivere gli altri». Ma i nazisti
non ebbero pietà, e solo
nel territorio aretino tra
Civitella, Cornia e San
Pancrazio furono
massacrate oltre 240
persone.
Accanto ai sacerdoti, il libro
ricorda anche tanti
partigiani cattolici e
deputati della Democrazia
Cristiana, che dopo la
guerra furono protagonisti
nella costruzione della
Repubblica e nella stagione
delle riforme guidate da
Alcide De Gasperi. Il
volume, sottolineano gli
autori, non vuole negare
nulla alla narrazione
resistenziale, ma restituire
ciò che troppo a lungo è
stato ignorato.

Il Sangue degli Angeli è dunque un atto di
giustizia, civile e storica, che invita a riflettere
su un’idea più ampia e vera di eroismo. Quella
di chi, per amore del proprio popolo, si è fatto
pastore fino alla morte. E ancora oggi, troppo
spesso, non ha un nome nei libri di scuola.
L’ingresso è libero fino a esaurimento posti.

Il volume, edito da Toscana Oggi
e scritto da Marcello Mancini
e Giovanni Pallanti, racconta
l’altra faccia della Liberazione:
quella dei sacerdoti cattolici
uccisi dai nazifascisti e rimossi
dalla memoria ufficiale. Sarà
presentato martedì 21 aprile al
Palagio di Parte Guelfa a Firenze
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